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eri in prima pagina sul
"Messaggero" gran rilievo
anche al Derby della sera e

alle «cabine telefoniche di
Manhattan», ma nulla
sull’insediamento di Papa
Francesco a San Giovanni in
Laterano, la sua Cattedrale di
Roma. Ovviamente all’interno
c’è la brava Giansoldati, ma, per
la cronaca, Chiesa e Papa erano
in prima pagina su "Corsera",
"Repubblica", "Resto del
Carlino", per tre volte sulla
"Stampa", ecc… Assenza? A
rigore di logica non "negazione",
pura mancanza di una cosa, ma
"privazione". Su un giornale di

Roma è assenza flagrante di ciò
che dovrebbe esserci. A
proposito di presenze e assenze
però conta anche il modo, e
certe presenze diventano
"azzardi". Sabato su
"Repubblica" (p. 21) foto di Papa
Francesco e notizia: «Bergoglio,
anatema su maghi e tarocchi».
«Anatema»? Quando non sanno
che dire, salta fuori l’anatema.
Leggi che il Papa «nell’omelia
della messa nella Domus Santa
Marta ha avvertito: "solo nel
nome di Gesù c’è salvezza, non
ci salvano i maghi, né i
tarocchi"». Anatema? No! Strana
anatomia del cervello di qualche
titolista. Da decenni è
impossibile contare gli
"anatemi" dalle parti di San
Pietro, perché non ci sono stati.

E di più: fin dal suo primo giorno
Francesco ha messo in chiaro il
contrario di anatema:
«Misericordia, misericordia,
misericordia!». Proprio
nell’evento a San Giovanni
l’unico messaggio è stato il
perdono di Dio senza limiti:
«Cari fratelli e sorelle, lasciamoci
avvolgere dalla misericordia di
Dio; confidiamo nella sua
pazienza che sempre ci dà
tempo; abbiamo il coraggio di
tornare nella sua casa, di
dimorare nelle ferite del suo
amore, lasciandoci amare da
Lui… Sentiremo la sua
tenerezza, tanto bella, sentiremo
il suo abbraccio e saremo anche
noi più capaci di misericordia, di
pazienza, di perdono, di amore».
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I

ISTITUZIONI
MACCHINA INCEPPATA
Gentile direttore,
se la sovranità appartiene al
popolo, come afferma l’artico-
lo 1 della nostra Costituzione,
allora è giusto che chi ha vin-
to le elezioni, almeno in un ra-
mo del Parlamento, decida di
affrontare il voto di fiducia del-
la sua compagine governativa.
Non mi sembra corretto che
debba ricevere l’incarico dal
presidente della Repubblica.
Questo è il vero nodo gordia-
no della crisi istituzionale ita-
liana. Poi ci sono altri dettagli
che forse andrebbero recepiti.
Ispiriamoci ad altri Paesi eu-
ropei per introdurre una legge
elettorale che permetta la go-

vernabilità e riduciamo, per fa-
vorire l’alternanza, la durata
della legislatura. Questi tutta-
via sono palliativi. Chi è stato
eletto cerchi di governare per-
ché l’incarico l’ha avuto dal
popolo. Il presidente della Re-
pubblica rappresenti il Paese
ma non dia l’incarico a qual-
cuno, o a qualche pseudo-sag-
gio, di dire come si governa.
Benché io non l’abbia votato,
ritengo opportuno che l’ono-
revole Bersani tenti di gover-
nare l’Italia. Nell’eventualità
che non ci riesca, Napolitano
si renda disponibile a una tem-
poranea rielezione. Sciolga le
Camere, si facciano nuove e-
lezioni e un nuovo governo,
quindi si dimetta e il nuovo
Parlamento elegga un nuovo
presidente della Repubblica.
Sono convinto che se non si
percorre questa strada, tempi
molto bui ci attendono. Del re-
sto che ci sia qualcosa che non
funziona è dimostrato dalla

possibilità del presidente del-
la Regione Sicilia di licenziare
bruscamente due assessori
mentre il presidente del Con-
siglio non può sostituire un
ministro.

Francesco Zanatta
Brescia

ESSERE EGOISTI
IN UN MODO DIVERSO
Caro direttore,
non è facile perdonare chi ci
ha fatto del male, ma se cam-
biamo punto di vista, ci riusci-
remo. Se Dio perdona i nostri
peccati, anche noi dobbiamo
essere capaci di perdonare e la
preghiera del "Padre nostro"
ce lo insegna. Allora, siamo e-
goisti in un modo diverso, per-
doniamo i nostri nemici, anzi
preghiamo per loro e chiedia-
mo a Dio di perdonarci per i
nostri peccati. Lui ci amerà di
più e noi saremo sollevati dal
rancore che ci opprimeva. Se
riflettiamo, anche essere one-

sti è un modo diverso di esse-
re "egoisti". In un mondo do-
ve tanti rubano, può sembra-
re lecito rubare. Ma il settimo
comandamento dice: «Non
rubare»; iniziamo a praticarlo,
l’onestà alla lunga ripaga. Co-
me prima sensazione avremo
il benessere di una coscienza
pulita e dormiremo sonni
tranquilli, ma poi, nel tempo,
vedremo i frutti del nostro
comportamento. Chi ci cono-
sce ci apprezzerà di più ma, so-
prattutto, Dio (e la Provviden-
za) ci aiuterà ad andare avan-
ti poiché vede la nostra buona
volontà e ci amerà di più; inol-
tre con il nostro corretto agire
contageremo sempre più per-
sone che seguiranno il nostro
esempio. Il vero cristiano deve
lasciar trasparire la gioia (come
ci ha ricordato anche Papa
Francesco) di essere tale e se
non avrà rancori e la sua co-
scienza sarà limpida, riuscirà a
sorridere di più. A tal proposi-

to voglio ricordare la conclu-
sione di un bellissimo scritto
di San Pio da Pietrelcina: «Un
sorriso non costa nulla e ren-
de molto. Arricchisce chi lo ri-
ceve senza impoverire chi lo
dona. (...) Se poi incontrerete
talora chi non vi dona l’atteso
sorriso, siate generosi e date il
vostro; perché nessuno ha tan-
to bisogno di sorriso come chi
non sa darlo ad altri».

Maria Libera Piemontese
Foggia

aro direttore, 
non sono una giornalista, ma
una professoressa in

pensione, così mi viene spontaneo
inviare un omaggio a una piccola
donna, Sabrina, che frequenta la
Scuola Elementare "Città dei
bambini" a Mentana, Sezione Terza
E. Poco tempo fa aveva sentito
raccontare dalla sua mamma, nostra
amica, che nei quattro ospedali in
cui era stata ricoverata c’era un
grande spreco del cibo, anche quello

che poteva essere recuperato: il
pane sigillato e la frutta. Avevo
suggerito la strategia di un albergo
delle Terme di Porretta dove ogni
sera il direttore chiedeva ai
commensali cosa desideravano,
secondo la lista, mangiare il giorno
dopo, proprio per non comprare più
del necessario e non sprecare il
cibo; ma l’idea non fu presa in
considerazione (finì che le mie
compagne di tavola iniziarono a
regalarmi la loro rosetta, io le feci
surgelare e – in seguito – ho
inventato o riscoperto varie ricette

dolci e salate con il pane cotto).
Sabrina, invece, è riuscita nel suo
intento: su suggerimento della
mamma ha spiegato a una maestra
che lei e le sue compagne non
volevano più "buttare via" il pane –
due fettine per ogni bambino – che
non riuscivano a mangiare alla
mensa. Hanno chiesto venisse
distribuita una sola confezione di
pane ogni due bambini e, per
sovrappiù, hanno regalato anche la
frutta che non riuscivano a
mangiare. Così, d’accordo con
maestre e preside, in ogni classe ora

ci sono dei cestini dove vengono
raccolte le confezioni di pane e
la frutta in più da consegnare ai
volontari della Caritas. Un
esempio da seguire in tutte le
scuole, e anche negli ospedali.

Estella Tomaselli Sanacori
Monterotondo (Rm)

C

Mettiamo prima di tutto
in ordine le cose, gentile signor Case.
Il professor Ernesto Galli della Loggia
è collaboratore del "Corriere della
Sera" non di "Avvenire", proprio come
Piero Ostellino, che del grande
giornale di Via Solferino è stato anche
direttore. Le loro opinioni a volte
coincidono con le nostre e a volte no.
In certi casi, anzi, esercitiamo sguardi
assai diversi sulla realtà – civile o
ecclesiale – del nostro Paese e, quando
questo accade, non ne nasce un
dramma, ma a volte – se il tema lo
merita – una sempre garbata
polemica. Stiamo infatti parlando di
interlocutori seri, di portatori di idee
chiare e interessanti, di persone
aperte al dialogo. Un po’ come
cerchiamo di essere anche noi. Per
questo, ogni tanto, li abbiamo
intervistati o abbiamo ripreso (come
del resto fa il "Corriere" con le
opinioni delle nostre firme) alcune
loro riflessioni più efficaci e
significative. Chiarito questo, gentile
lettore, vengo al punto: su questo
giornale di dichiarata di ispirazione
cattolica lei non legge editoriali come
quello che Galli della Loggia ha
dedicato a un presunto «declino» di
ruolo della Chiesa italiana e degli
ecclesiastici di origine italiana perché

pensiamo che sia un’analisi non
condivisibile, che nasce da una
visione della Chiesa cattolica diversa
dalla nostra e forse anche – ne so
troppo poco dei percorsi personali e
spirituali del professore per
azzardarmi ad andare oltre il "forse" –
da una non-esperienza di ciò che sta
al centro della vita della Chiesa
italiana nelle sue mille vitali e
complicate "periferie" (in questo
senso, viva l’essere periferici...) e nella
sua diffusa e spesso straordinaria
consapevolezza di partecipare – per
grazia di Dio, intelligenza di tanti suoi
figli, e lascito della storia – in modo
senza eguali alla Chiesa universale.
Questo non vuol dire che pensiamo e
sosteniamo che non esistano
problemi, vuol dire che per valutare e
raccontare quelli che incontra la
Chiesa usiamo lo stesso sereno e
rigoroso metro che impieghiamo per
qualunque fatto che merita cronaca e
commento, e un po’ di consapevole
amore in più. Papa Francesco direbbe,
con la sua diretta forza comunicativa,
«senza arrenderci mai al
pessimismo». Questo vale, a maggior
ragione, per i sorprendenti
ragionamenti di Ostellino in un
articolo come al solito niente affatto
banale eppure, per me, sbagliato in
qualche dettaglio e nella sua tesi di
fondo, cioè il timore che il
«pauperismo» e il «terzomondismo»
del nuovo Vescovo di Roma possano
contagiare in modo pericoloso la

politica italiana. Mi verrebbe da
esclamare: magari! Perché da laico e
credente cittadino di questo Paese
avrei voluto da sempre un’Italia
capace di farsi, per sé e per gli altri,
"motore" politico ed economico di un
modello basato sull’essenziale e
sensato uso delle risorse naturali e
sulla valorizzazione delle persone, per
uno sviluppo dal volto umano, frutto
di lavoro e collaborazione e mai di
brusco sfruttamento e di rapina.
Anche qui, com’è già stato notato sulle
nostre pagine da Gianni Gennari e da
Pier Giorgio Liverani, si può parlare
non a sproposito di una questione di
amore. Con chi prova a seguire Cristo
è impossibile non arrivare lì. Anche
per questo «preghiamo per il Papa»,
perché per il successore di Pietro, al
quale tutti guardiamo e nel quale
confidiamo, nulla è mai facile.
Infine, signor Giovanni, mi permetta
un sorriso sulle immagini che le sono
care. Delle due, l’una: o siamo
senescenti in declino o siamo
adolescenti entusiasti. Non la
convincerò, ma io penso spesso che,
coi suoi duemila anni di cammino alle
spalle, questa nostra Chiesa sia
chiamata a essere in ogni tempo
dell’uomo e sotto lo sguardo eterno e
misericordioso di Dio come una
saggia e coraggiosa adolescente:
custode della verità, fedele all’amore,
felice della bellezza e capace della
speranza.
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A proposito di Chiesa e di opinioni
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nubi 
irregolari con 
qualche debole 
pioggia ma a 
carattere più 
irregolare e debole, 
rispetto al giorno 
precedente, e 
alternata a schiarite. 
Locali fiocchi sui 
rilievi tra 900 e 
1300 m.

CENTRO: Nubi 
più diffuse su Nord 
Toscana con deboli 
piogge, più 
probabili al 
mattino poi via via 
in diminuzione con 
ampie schiarite. Bel 
tempo soleggiato 
con poche nubi sul 
resto dei settori.
SUD: Al mattino 
molte nubi su 
ovest Campania 
con piogge deboli 
tuttavia in graduale 
cessazione nel 
corso della 
giornata. Sulle 
restanti regioni 
splenderà il sole 
salvo un po' di nubi 
sparse.

NORD: 
Temporaneo 
promontorio di alta 
pressione da ovest 
con cieli 
ampiamente 
soleggiati salvo 
addensamenti sulle 
Alpi e sul Friuli con 
qualche rara pioggia 
sparsa e fiocchi a 
900/1300 metri.

CENTRO: Alta 
pressione in 
temporaneo 
rinforzo e quindi 
cieli poco nuvolosi 
su gran parte delle 
regioni. 
Addensamenti 
maggiori e rari 
piovaschi su 
Abruzzo, specie a 
ridosso dei rilievi.
SUD: Bel tempo 
prevalente su tutte 
le regioni. Maggiori 
nubi al mattino 
saranno presenti 
sulla Sicilia e sulla 
Calabria ma senza 
precipitazioni. 
Tornano i 20/21 
gradi durante il 
giorno. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

10
7
5
9
4
5

12
10
4

13

10
4

10
11
2

13
7

10
10
13

2
8
2

12
8
6
6
7
4
6

16
11
5

15
13
8

15
18
13
19

15
15
12
14
14
19 
8

17
18
17

13
14
12
19
15
17
7

10
13
11

11
10
4
9
8
6

12
11
6

12

9
10
8
8
6

10
6

11
9

11

8
10
5

10
12
11
4
7
8
7

18
16
8

19
16
13
18
20
14
21

17
16
14
18
13
21
12
18
20
20

15
19
12
21
16
18
10
14
13
12

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

3
2
2

-9
6
3

3
-9
4
4

29
14

7
22
10
3

13
15

11
8
9
1

11
7

14
4

10
9

36
21

17
24
19
11
20
26

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: nubi su alpi e 
prealpi, poi anche 
sulle pianure dal 

pomeriggio. 
Centro: più nubi 
su nord Marche 

e alta Toscana. 
Sud: bel 
tempo.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: piogge diffuse e 

locali temporali. 
Centro: piogge 

deboli in Toscana, 
bello altrove. Sud: 

ampiamente 
soleggiato su 

tutte le 
regioni.

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

Cibo sprecato a scuola
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lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

«A»: assenze, azzardi
e… strane anatomie

scripta
manent

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

SCRIVETECI!

Le lettere (lunghezza
massima 30 righe)
vanno indirizzate ad
Avvenire Redazione
Forum - Piazza
Carbonari 3 - 20125
Milano - Fax
02.6780.570
lettere@avvenire.it
Invitiamo a non
includere allegati.
Oltre alla firma,
chiediamo
l’indicazione dei
recapiti che non
divulgheremo. Le
comunicazioni
anonime vengono
cestinate senza
essere lette.
Ci scusiamo per
quanto, per ragioni
di spazio, non
potremo pubblicare.

Gentile
direttore,
ho letto sul "Corriere
della Sera" di oggi (ieri,
ndr) l’editoriale «Una
periferica appartenenza»
dedicato al «declino» di
ruolo della Chiesa e degli
ecclesiastici italiani. E mi
domando: perché
Ernesto Galli della Loggia
non ha scritto questo su
"Avvenire", dove spesso
collabora? Temo che tra
di noi non ci sia libertà di
opinione, e allora – per
dire certe cose – occorre
cercare spazio altrove.
Dico bene? Ah, ben
vengano anche le
opinioni di Piero
Ostellino per aiutarci a
moderare certi
entusiasmi
adolescenziali per
l’elezione di Papa
Francesco. Suvvia,
preghiamo per il Papa,
perché gli sia facile
comprendere dove e a
ché Dio l’ha voluto.

Giovanni Case


